
Colleferro: è festa per Colleferro: è festa per 
Matteo Falera, terzo posto Matteo Falera, terzo posto 
al Campionato Mondiale al Campionato Mondiale 
di Ginnastica aerobicadi Ginnastica aerobica
Colleferro in festa con Matteo Falera, 
della Ginnastica Agorà, per la vittoria 
conseguita durante il 17° Campionato 
Mondiale di Ginnastica aerobica a 
Guimaraes in Portogallo, nel quale 
l’Italia ha vinto 4 medaglie.
Il team ha totalizzato 20.077 punti 
che gli hanno permesso di salire sul 
terzo gradino del podio, alle spalle 
del Vietnam campione del Mondo e 
dell’Ungheria.
Il 21enne colleferrino nella prima 
competizione internazionale del 2022, 
la World Cup di Cantanhede, ha 
vinto la medaglia d'oro con il "nuovo" 
gruppo, che già ha dimostrato di poter 
raccogliere l'eredità del "vecchio" tanto 
vincente.
È la terza medaglia in questa specialità 
(argento a Incheon 2016 e bronzo 
a Baku 2021) nell’albo d’oro della 
Federginnastica. Il quintetto azzurro 
riesce dunque a replicare il successo 
dello storico Gruppo che si mise al collo 
il bronzo nel Mondiale dello scorso 
anno.
A Matteo Falera vanno i complimenti 
e gli auguri del Sindaco Sanna, 
dell’assessore allo sport Sara Zangrilli 
e di tutta l’amministrazione comunale.

Dopo la trasmissione “ RAI” mi viene 
spontaneo fare delle domande 
, e non so a chi, per che non è 
mai la colpa di nessuno….. il 
responsabile non esiste…..
Piazza della stazione oltre ad 
essere lasciata in degrado, 
oltretutto con dei scavi rimasti 
aperti, bellissimi ma lasciati al 
sopravvento dei rifiuti, c’è il 
manufatto “ parcheggio coperto 
multipiano”, dai costi elevati, 
lasciato al degrado, con spazzatura 
e sporcizia, senza considerare la 
chiusura delle rampe di accesso ai 
piani superiori, forse non conformi.
Non voglio far parte ora, di coloro 
che richiedono l’accesso agli atti per 
capire come è stato dato il collaudo 

ma a me fa pensare che in loco c’è 
poca vigilanza e manutenzione
Io ho sempre cercato di catturare il 
bello di ogni posto e parlo sempre 
bene con chi non conosce questo 
spettacolo bellissimo che è Palestrina 
e propri cittadini, credo che bisogna 
essere obbiettivi e cercare ogni uno 
di noi nelle proprie competenze  

di sviscerare le problematiche e 
risolverle, anche denunciando questo 
status di abbandono
E rivolto a tutti
A me; ai genitori; agli insegnanti; alle 
Asl; alle Associazioni molto presenti 
; ai Corpi di Polizia; alle Società 
manutentive; all’Amministrazione 
Comunale
A VOI una riflessione , un pensiero , 
un’azione propositiva
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Nel Lazio è allarme siccità. 
Zingaretti: “Proclamo stato 

di calamità, anche le famiglie 
risparmino”

  fonte: Agenzia Dire

Coll.
Manlio Caizzi

Noi abbiamo a cuore i vostri sogni e 
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Molti miei Conoscenti mi hanno 
tanto parlato delle Bellezze e dei Tesori 
custoditi nel Parco di  COLLE PARDO 
che, nei suoi 28 ettari di estensione, 
nasconde quasi gelosamente vegetazione 
, storia, miti, racconti magici , alchemici 
e misteriosi.
Anche la sua collocazione oro-
geografica, che lo vede adagiato in un 
territorio davvero incantato incastrato 
ed incastonato tra i Comuni di Ariccia 
e Genzano di Roma e con lo sfondo 
del mare collocato in basso rispetto al 
declivio, contribuisce per il Visitatore 
ad alimentare la sensazione di rispetto 
per un’area che ha visto la Storia 
scorrere su di essa impregnandola di 
aliti, di rumori soffusi ed echi silenziosi 
ed, al tempo stesso, colmi di frastuoni e 
di storie vissute.
Per comprendere meglio le peculiarità 
dei luoghi, che pure vivo da circa 
quaranta anni, mi sono rivolto al 
Presidente dell’Associazione Colle Pardo 
Onlus per approfondire tematiche 
legate a questa Meraviglia ed ho avuto il 
piacere di incontrare il Presidente, il Dr. 
Maurizio Biaggi che, da circa 12 anni, 
ne segue e ne cura sorti e sviluppi.
Giunto presso lo Studio ,situato nella 
sua FARMA + ERBE nella ridente 
Genzano di Roma in via Amendola 
9, sede centrale di una più ampia 
Organizzazione, incontro una persona 
davvero cordiale, ospitale e disponibile, 
alla quale ho posto una serie di domande  
sull’argomento “COLLE PARDO”.
Scopro, tra l’altro, di avere di fronte un 
“Erborista” appassionato della Natura 
che aggiunge alle sue conoscenze 
mediche anche quella delle “Erbe” che 
tratta con la dimestichezza di uno Chef 
in cucina.

Domanda 1:
Dr. Biaggi da quanto tempo si occupa 
di Colle Pardo con la sua Associazione?
Il Presidente  risponde dicendo 
che l'Associazione  nasce nel 
2010 con l'acquisizione da parte 
dell’Amministrazione Comunale del 
territorio di COLLE PARDO  fino ad 

allora  posto all'asta  fallimentare presso 
il Tribunale  di Bari .
	
Domanda II:
L'Associazione ha programmato  
progetti e cambiamenti  per lo sviluppo 
e la fruibilità dell'area?
Risponde il Presidente: 
“La nascita dell'Associazione e le 
iniziative da essa poste in essere,  
hanno “acceso i riflettori”  sul  Destino 
dell’area di COLLE PARDO grazie 
anche  all'impegno volontario e civile 
di alcuni cittadini sostenuti, va detto, 
dall’Amministrazione Comunale 
di Ariccia  sensibile come poche 
all'Ambiente ed alla conservazione delle 
aree verdi da sottrarre alle Speculazioni. 
Questo atteggiamento e questa 
chiarezza di intenti, permettono quindi 
l'acquisizione definitiva dell’area de qua 
al Patrimonio del comune di Ariccia  
nel 2011.
Insolita e singolare Operazione 
antispeculativa  assolutamente 
in  controtendenza  in un periodo 
in cui sembrava che la Pubblica 
Amministrazione privilegiasse la 
privatizzazione dei beni pubblici.
Ad Ariccia  si è inteso favorire 
la godibilità pubblica con due 
fondamentali intendimenti: evitare 
la cementificazione e proteggere la 
Natura intelligentemente rispettata 
ed indirizzata a favorire l’interesse 
delle Nuove Generazioni alle quali, 
troppo spesso, ci si limita a “lasciare le 
briciole”.”

Domanda III :	
Quali segreti e ricchezze  nasconde  il 
COLLE?
Risponde il Presidente:
“Riguardo alle ricchezze storico-
naturalistiche ,  il COLLE  rappresenta  
un autentico fiore all'occhiello  del 
Parco Dei Castelli Romani nei vari  
aspetti Storici, Paesaggistici, Mitologici, 
Archeologici, Botanici e Faunistici.
La sua   biodiversità, certificata  con il 
*Censimento della flora di Collepardo*, 
(lavoro scientifico depositato e 

pubblicato presso l'Istituto delle Scienze 
Botaniche della  Regione Toscana) 
in cui trova conferma l'alto valore di 
biodiversità del luogo .
Il censimento è stato reso possibile 
grazie  alla collaborazione di  
Professionisti  come la Prof.ssa M. 
Lucia  Leporatti, il Prof. Giovanni 
Buccomino ed il sottoscritto (Dott. 
Maurizio  Biaggi, n.d.r.) che, dopo 
3 anni di raccolta, identificazione , 
classificazione e confronto con specie 
similari,  ha consentito di giungere  
all’identificazione, in una area cosi 
ristretta, di circa 400 specie  di piante.”

Domanda IV:	
Esistono già dei progetti di salvaguardia 
e sviluppo  di COLLE PARDO?
Risponde il Presidente:
“Riguardo  ai progetti, già nel lontano 
2011, il Comitato Scientifico di Colle 
Pardo preparò  in tempi brevi una serie 
di progetti  di fattibilità  per migliorare 
la fruibilità di COLLE PARDO  
trasformandolo in un polo di studio , di 
ricerca , di riserva  naturale per la  sua  
alta biodiversità  nel rispetto  della sua 
naturale  Vocazione.
Tra i vari progetti dell’Associazione  ne 
esistono  due  redatti dal sottoscritto e 
che vado ad illustrare:
a)	 il primo prevede la nascita di 
un Orto Botanico  di piante  Autoctone   
che da sempre hanno caratterizzato i 
nostri boschi, con annesso vivaio per 
la loro reintroduzione: in tal modo 
si evidenzierebbe la presenza  del 
“Giardino  Dei Semplici” con tante  
Piante Officinali;
b)	 il secondo prevede 
l'inserimento di Alveari con le  API  
quale indicatore  di equilibrio e 
salute   del  Bosco . Le Api, infatti, 
permettono di conoscere lo stato di 
degrado   Ambientale  e nello stesso 
tempo favoriscono lo sviluppo della 
Biodiversità .
L'auspicio sarebbe quello di creare una 
AULA DIDATTICA ALL'APERTO  
dove poter sviluppare studi sulla nostra 
flora  in collaborazione con Enti ,Scuole 

ed Università.”
Grazie Dottore per la sua disponibilità.

Al termine dell’intervista abbiamo 
convenuto, con il Presidente Biaggi, 
di darci un successivo appuntamento 
entro la fine del mese di giugno per 
definire un calendario di iniziative che 
veda co-protagonisti anche gli altri 
Interlocutori che vorranno facilitare gli 
approfondimenti sugli aspetti storici 
e mitologici di COLLE PARDO  
anche in ottica di utilità sociale sia 
per la Popolazione del luogo, sia per 
soddisfare il desiderio di conoscenza 
dei Visitatori, sia per l’occasione di 
crescita che si vorrà offrire ai tanti 
Giovani che decidessero di dedicarsi ad 
un lavoro che consenta il contatto con 
la Natura e l’apprendimento di tecniche 
organizzative ed imprenditoriali.

Per quanto precede siamo onorati 
dell’attenzione che ci vorranno 
rivolgere e riservare sia l’Università 
Agraria di Palestrina che l’ U.N.C.I. 
(Unione Nazionale delle Cooperative) 
– Federazione Lazio rispettivamente per 
gli approfondimenti sulle attività agrarie 
e delle colture agricole da incentivare 
nell’Area dei Castelli Romani e per la 
diffusione della cultura e dello spirito 
cooperativistico (fra gli Alunni degli 
Istituti Superiori) affinché possano 
seguire un percorso di formazione al 
lavoro durante il periodo scolastico 
in accordo sia con il Ministero sia dei 
Dirigenti scolastici competenti per 
territorio.

Vi diamo appuntamento al III capitolo 
del nostro progetto sociale.
Grazie per l’attenzione.

Coll. GIAMPAOLO BORGO

La natura tra gioco, curiosità e cultura - (II° Capitolo)
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Caro vacanze: quando l’estate diventa 
uno slalom tra rincari e voglia di viaggiare
Estate di rincari quella che 
si prospetta agli italiani che 
decideranno di affrontare le 
prime agogniate vacanze libere 
da restrizioni. Complici sia gli 
strascichi del Covid sia il recente 
conflitto in Ucraina il settore 
del turismo nella tua totalità 
ha registrato forti rincari, così 
come segnalato dal Codacons. 
L’associazione dei consumatori, 
infatti, riporta i primi dati 
di aumenti che colpiscono 
tutte le attività coinvolte nel 
settore turistico: dai trasporti, 
dove i biglietti aerei sono 
aumentati ben del 79% per i 
voli internazioni rispetto ad un 
anno fa, alle spiagge nostrane 
che registrano quest’anno una 
media del 20% in più su lettini 
ed ombrelloni. Viaggiare low 
cost sembra sempre più una 
chimera dato che anche gli 
alloggi hanno registrato aumenti 
che vanno dal 2,4% per gli 
alberghi al 28% per chi deciderà 
di soggiornare in case vacanze. 

I campeggi poi, un tempo 
simbolo di vacanze all’insegna 
del risparmio,  sembrano aver 
perso la loro convenienza, con 
un rincaro registrato del 10%. 
E sebbene mangiare un gelato 
sotto l’ombrellone ci costerà 
ben il 9,5% in più rispetto 
all’anno scorso e fare il pieno 
di benzina per raggiungere le 
nostre mete preferite il 26% in 
più rispetto al 2021, gli italiani 
non sembrano voler rinunciare 
alle proprie vacanze, vero primo 
barlume di normalità dopo due 
anni di pandemia e simbolo 
forse di una ritrovata libertà che 
speriamo di poter mantenere 
anche alla fine di questa calda e 
salata estate.

Coll. Alissa Rossi

di Alissa Rossi

Frascati: arte, territorio e società alla quinta Biennale d’Arte Ceramica 
Contemporanea (BACC)
La V edizione della Biennale d'Arte Ceramica Contemporanea (BACC), dal 
titolo ”vedere l’invisibile, incontri con esseri straordinari”, si tiene presso il Museo 
Archeologico Tuscolano e Scuderie Aldobrandini di Frascati sino al 10 luglio 2022.
Con l’omaggio e il tributo reso al Maestro Emanuele Astengo alla BACC 2022, le 
opere collettive pubbliche e “a misura di città” che ha promosso (tra il 1990 e il 
2000) in collaborazione con gli enti scolastici e i cittadini del territorio Prenestino, 
acquistano ulteriore valore e riconoscimento pubblico.
Ricordiamole tutte:  
CAVECAVE	                1) La Ruota degli arrivi e partenze,
                                2) Giocare al quadrato, 
                                3) La giostra delle ceramiche
                                4) De Rerum Naturae
                                5) Otto racconti visuali per Cave.
BELLEGRABELLEGRA          6) Muro della Pace.
                                7) La fontana di Bella e Allegra
ZAGAROLOZAGAROLO        8) Muro della Pace e del Ricordo delle Paure per le Guerre e le 
Pandemie.
Alla quinta BACC oltre alla sala di documentazione visuale e opere dedicata alla 
“Rivoluzione Ceramica di Emanuele Astengo”, si possono ammirare importanti 
opere di: 
G.L. Bianco, N. Boccini, P.Canevari, B. Ceccobelli, M. Denicolò, S. Fiorentino, E. 
Herrera, M. Hirano,T. Lange, M. Luccioli, M. Manni, R. Natale, M. Palmieri, S. 
Passaniti, A. Vieira.
Sia il ricco Catalogo a cura di Lorenzo Fiorucci, Beatrice Conte, Luna Gubinelli 
e Francesca Pirozzi, che l’importante evento espositivo del quale fanno parte gli 
intriganti “Incontri con l’Artista” (quello con Astengo si è svolto sabato 18 Giugno) 
nascono sotto le amorevoli cure organizzative di: Associazione Contemporanea 
Arte e Cultura e IRVIT Istituto Regionale Ville Tuscolane.
Gli Enti patrocinanti sono:  MiC  Ministero della Cultura, Comune di Frascati, 
Comune di Aveiro e XV Biennale Internazionale d'Arte Ceramica di Aveiro 
- Portogallo, Museo Archeologico Tuscolano e Scuderie Aldobrandini di 
Frascati, MIC - Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza, ADI Lazio - Ass.
ne per il Disegno Industriale e AiCC - Ass.ne italiana Città della Ceramica;

Media partner: Exibart ed ESPOARTE;
Sponsor: BCC Banca di Credito Cooperativo dei Colli Albani.

Orari e ingressi:Orari e ingressi:
Lunedì chiusoLunedì chiuso
Martedì e Mercoledì ore 15:00 - 18:00Martedì e Mercoledì ore 15:00 - 18:00
dal Giovedì alla Domenica ore 10:00 - 18:00dal Giovedì alla Domenica ore 10:00 - 18:00

Frascati: omaggio al Maestro Astengo alla quinta BACC

Coll.
Manlio Caizzi
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VENTI ANNI DI ATTIVITA

Chiuso il lunedi

Vi aspettiamo nella nostra nuova sede :

Il nostro lavoro lo svolgiamo 
con amore e cortesia mettendo 
a disposizione dei nostri clienti 
il meglio delle materie prime, 
realizzate artigianalmente e 
mantenendo la tradizione.
Proponiamo prodotti di qualità 
per soddisfare ogni vostra esigenza 

Serviamo anche :
ristoranti  -  Alberghi  -  e  cucine varie

L'asteroide che causò l'estinzione dei dinosauri sollevò, all'impatto, zolfo in 
quantità molto superiore a quanto ipotizzato finora, rimescolando le carte della vita
L'asteroide di Chicxulub, che 66 
milioni di anni fa, con il suo impatto 
contro il nostro Pianeta, provocò 
l'estinzione dei dinosauri, sollevò 
nella stratosfera enormi quantità 
di zolfo, molto più di ciò che gli 
scienziati avevano finora stimato. 
Lo rivela uno studio condotto da 
James Witts, docente alla School of 
University di Bristol (Regno 
Unito), pubblicato su PNAS. Una 
volta dispersa nell'atmosfera, 
l'immensa nuvola di gas - che 
conteneva anche lo zolfo - bloccò 
la luce solare e questo causò un 
notevole raffreddamento della 
superficie terrestre, che durò per 
decenni o forse secoli.

Lo zolfo, successivamente, 
precipitò sulla Terra sotto forma 
di piogge acide che cambiarono 
la chimica degli oceani per 
decine di migliaia di anni: le 
conseguenze di quell'impatto 
perdurarono molto più a lungo 
rispetto a quanto ipotizzato 
finora.
COLPO DI FORTUNA. La 
scoperta dei ricercatori è stata 
del tutto fortuita. I ricercatori guidati 
da Witts, infatti, avevano pianificato 
di studiare la geochimica di antiche 
conchiglie in prossimità del fiume 
Brazos, nella contea di Faal, in 
Texas (USA), un luogo particolare, 
che si trovava sommerso alla fine 
del Cretaceo, quando i dinosauri si 
estinsero. Il luogo, tra l'altro, non è 

molto lontano dal cratere Chicxulub, 
nella penisola messicana dello 
Yucatan, dove precipitò l'asteroide.
Durante il lavoro che avevano 
programmato, i ricercatori raccolsero 
campioni di rocce del luogo, che sono 
stati analizzati da Aubrey Zerkle, 
geochimico e geobiologo, il quale 
ha concentrato la sua attenzione su 

diversi tipi di isotopi dello zolfo.
SEGNALI INSOLITI. Questa analisi 
ha portato alla scoperta di un "segnale 
molto insolito": alcuni isotopi 
dello zolfo mostravano inaspettate 
variazioni in percentuale delle loro 
masse atomiche, un fenomeno che 
si verifica quando lo zolfo entra 
nell'atmosfera ed interagisce con la 

luce ultravioletta. Continua Witts: 
«Questo può accadere solo in due 
scenari: in un'atmosfera che non 
contiene ossigeno oppure quando è 
presente così tanto zolfo da arrivare 
molto in alto in un'atmosfera povera 
di ossigeno». La prima ipotesi è da 
scartare, visto che il nostro Pianeta, 
che ha un'età di quattro miliardi 

e mezzo di anni, è avvolto da 
un'atmosfera molto ricca di ossigeno 
da oltre due miliardi e 300 milioni di 
anni.
IN ACQUA È DIVERSO. C'è però da 
sottolineare una cosa importante: di 
solito queste "anomalie" relative allo 
zolfo si evidenziano solo in rocce 
presenti sulla superficie terrestre, 

non in quelle che si trovano in 
mare, perché l'acqua ha il potere di 
"omogeneizzare" la presenza dei vari 
isotopi dello zolfo, impedendo che si 
manifestino particolari variazioni. 
«Il fatto di aver trovato il materiale in 
rocce marine», spiega il ricercatore, 
«ci dice che la quantità di zolfo 
immessa nell'atmosfera deve essere 

stata davvero enorme.» E questo 
deve avere avuto profonde 
implicazioni sul clima, causando 
un raffreddamento della Terra 
che la rese inospitale per molto 
tempo.
Da dove proveniva questa 
enorme quantità di zolfo, 
proiettata nell'alta atmosfera 
dall'impatto dell'asteroide? Da 
rocce calcaree, che ne erano 
molto ricche, che si trovano sul 
luogo dell'impatto. Se l'asteroide 
avesse colpito la Terra in un altro 
punto, molto probabilmente la 
quantità di zolfo emessa sarebbe 
stata minore: in questo modo, 
invece, l'evento fu molto più 
traumatico e fece precipitare la 
temperatura terrestre da 2° a 
8 °C per un periodo che durò 

almeno alcuni decenni.

Isc.Maurizio Lauro
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Qui bisognerebbe sorprendere la gente nel 
covo dell’inadempienza fiscale, come in 
America. Ma non soltanto le persone come 
Mariano Arena; e non soltanto qui in 
Sicilia. Bisognerebbe, di colpo, piombare 
sulle banche; mettere mani esperte nelle 
contabilità, generalmente a doppio fondo, 
delle grandi e piccole aziende; revisionare i 
catasti. E tutte quelle volpi, vecchie e nuove, 
che stanno a sprecare il loro fiuto dietro le 
idee politiche o le tendenze o gli incontri 
dei membri più inquieti di quella grande 
famiglia che è il regime, e dietro i vicini di 
casa della famiglia, e dietro i nemici della 
famiglia, sarebbe meglio si mettessero ad 
annusare intorno alle ville, le automobili 
fuori serie, le mogli, le amanti di certi 
funzionari: e confrontare quei segni di 
ricchezza agli stipendi, e tirarne il giusto 
senso…” 
Ovvero per colpire la mafia occorre 
indagare sulle tracce che lascia il denaro, 
anche se è vero che  i soldi non hanno 
odore,  ma una scia la lasciano sempre, 
a saperla leggere, o forse sarebbe meglio 
dire, a volerla trovare. Che poi significa 
anagrafe patrimoniale degli eletti; 
significa che ministri, parlamentari e 
amministratori pubblici devono vivere 
come in una casa di vetro, e devono, 
rendere conto del loro operato agli 
elettori, che devono essere messi nella 
condizione di sapere.
“Seguire il denaro” fu una delle principali 
lezioni che ci hanno lasciato Falcone, 
assassinato il 23 maggio 1992, e 
Borsellino, assassinato il 19 luglio 1992.
Il vero «tallone d’Achille» delle 
organizzazioni mafiose è costituito 
dalle  tracce che lasciano dietro di sé i 
grandi movimenti di denaro connessi alle 
attività criminali più lucrose. Lo sviluppo 
di queste tracce, attraverso un’indagine 
patrimoniale che segua il flusso di denaro 
proveniente dai traffici illeciti, è quindi la 
strada maestra. È l’aspetto decisamente 
da privilegiare nelle investigazioni in 
materia di mafia. Perché è quello che 
maggiormente consente agli inquirenti 
di  costruire un reticolo di prove obiettive, 
documentali, univoche, insuscettibili di 
distorsioni, e foriere di conferme e riscontri 
ai dati emergenti dall’attività probatoria 
di tipo tradizionale diretta all’immediato 
accertamento della consumazione dei 
delitti” (Giovanni Falcone).
Il “metodo Falcone”, come venne 
chiamato, seguiva i soldi per ricostruire 
i legami tra le varie famiglie di mafia, per 
illuminare le tante “aree grigie” delle tante 
complicità anche dentro quello Stato che 
a parole diceva di combattere la mafia ma 
nei fatti con questa faceva affari. 
A Palestrina, promosso dalla sezione 
giovani del Circolo Culturale Prenestino 
Roberto Simeoni, si è svolta tra il 16 e 23 
maggio la “Settimana della Legalità”, in 
collaborazione con l’ISS Eliano-Luzzatti 
di Palestrina e la Fondazione Palazzo 
Rospigliosi di Zagarolo. Una serie di 
eventi con cui abbiamo voluto non solo 
rendere viva la testimonianza morale e 

civile dei tanti che sono stati assassinati 
dalla mafia e dalle altre organizzazioni 
criminali, ma anche rilanciare la 
consapevolezza della forza attuale del 
fenomeno mafioso che, come abbiamo 
visto, anche nell’ultima operazione di 
contrasto a Roma, dove è stata smantellata 
una “filiale” della ndrangheta calabrese,  
ed anche dall’inchiesta di Giovanni 
Tizian e Nello Trocchia sul quotidiano 
Domani, dove si parla dell’alleanza tra 
‘ndrangheta e camorra a Roma,  basa 
sempre più il suo potere su una crescente 
potenza economica.
La mafia è un fenomeno che ha 
attraversato oltre due secoli. La prima 
volta che compare il termine “mafiusu” è 
in un dramma teatrale messo in scena a 

Palermo nel 1863. Qualcuno si è spinto 
a dire che il primo modello di cultura 
mafiosa è rintracciabile nei “Promessi 
Sposi” di Alessandro Manzoni. La mafia 
siciliana, chiamata Cosa Nostra, nasce agli 
inizi del 1800. E’ sopravvissuta a cambi 
di regime politico, monarchia, fascismo, 
repubblica, si è internazionalizzata, 
ha subito negli ultimi  trent’anni una 
mutazione che potremmo dire “genetica”: 
dalla mafia stragista di Totò Riina alla 
mafia mercatista, la mafia dei colletti 
bianchi, dei consigli di amministrazione, 
dei broker finanziari, insomma la 
mafia di Matteo Messina Denaro,  di 
cui ci ha parlato lo scrittore Marco 
Bova ripercorrendo in ogni dettaglio 
ogni tentativo, ogni strada sbagliata, 
ogni inciampo. E impietosamente ha 
messo in evidenza gli errori, le dispute 
e le gelosie interne, le interferenze, la 
cronica mancanza di coordinamento e 
soprattutto i tentativi di affossare chi 
lavorava con impegno per la cattura. 
Dall’altra parte emerge una mafia in 
evoluzione, anzi già trasformatasi in una 
“Cosa Nuova”: i legami con la massoneria 
e con i «salotti buoni», le infiltrazioni 
nel mondo dell’alta finanza, gli interessi 
internazionali, i gruppi eversivi di 
estrema destra. Temi quali quelli delle 
interessenze che poi ritornano nelle 
indagini svolte attraverso i suoi libri da 

Simona Zecchi, giornalista di indagine, 
sia sul “caso Moro” che sul “massacro di 
Pasolini”, che ha conversato con i due 
deputati della  Commissione antimafia, 
Luca Migliorino e Stefania Ascari, che 
hanno messo in luce come la “cultura 
mafiosa”, spesso inconsapevolmente, 
permea il “mondo legale” (un esempio 
sono le canzoni come quelle dei cantanti 
neomelodici napoletani) ma soprattutto 
è stato evidenziato il ruolo fondamentale 
dell’educazione, non di un’educazione 
episodica, ma continua, alla legalità. Un 
tema che attraversa ogni fase della nostra 
vita sia scolastica che lavorativa: rispetto 
delle regole, rispetto dei diritti e dei 
doveri.
La “settimana della legalità” è stata anche 

l’occasione per ricordare con le parole del 
figlio Fausto, la storia umana e politica di 
Pio La Torre, il parlamentare, ucciso in 
un agguato mafioso il 30 aprile 1982, che 
insieme a Virginio Rognoni da il nome 
alla legge n 646/1982, che introdusse, 
come fattispecie autonoma, il reato di 
associazione mafiosa e il sequestro e la 
confisca dei beni ai clan mafiosi.
Quando ricordiamo i tanti uomini e 
donne (ad oggi se ne contano 1.006) 
uccisi dalla mafia, camorra, ndrangheta, 
sacra corona unita, tanto per citare le 
più note organizzazioni criminali, non 
pensiamo che a queste persone non è 
stata tolta soltanto la vita, ma soprattutto 
la possibilità di pensarli nonni e nonne, 
testimoni di un tempo attraversato 
dalla violenza criminale. Oggi sono 
i figli e le figlie, per chi ha avuto la 
possibilità di averli avuti, come Pio La 
Torre, che vanno nelle scuole, invitati da 
un’associazione come il Circolo Simeoni, 
a raccontare la battaglia spesso silenziosa, 
quando non addirittura contrastata, che 
i loro genitori hanno affrontato contro, 
mi verrebbe da scrivere “i cattivi”, ma in 
realtà persone come noi che hanno fatto 
la scelta di stare dalla parte della illegalità. 
Quando li ricordiamo non pensiamo mai 
alle tante cose, che se fossero rimasti in 
vita, avrebbero potuto fare. Uomini e 
donne uccisi nel pieno della loro vita ci 

lasciano comunque un lascito che noi, 
giovani e meno giovani, dobbiamo fare 
nostro: quello della legalità, ben sapendo 
che questa senza una vera e profonda 
giustizia sociale  resta solo uno slogan 
per le giornate in cui ricordiamo le tante 
vittime per mano mafiosa.
L’iniziativa promossa dal Circolo Simeoni, 
ha avuto l’ambizione di seminare il 
messaggio di quei tanti uomini e donne, 
per molti solo un nome su di una lapide, 
ma anche di tenere alta l’attenzione non 
solo nel giorno dell’anniversario il 30 
aprile per Pio La Torre, il 23 maggio per 
Falcone, il 21 luglio per Borsellino,  ma 
nel corso di tutto l’anno. Il Circolo ha 
infatti previsto nella seconda parte del 
2022 incontri con magistrati ed esperti 
sui temi della criminalità organizzata 
perché crediamo che la lotta “culturale”, 
fatta attraverso i libri e il dialogo, a 
queste organizzazioni, non può limitarsi 
ad una iniziativa ogni tanto, ma deve 
essere una costante per tutto l’anno, un 
impegno che va portato avanti con varie 
iniziative, in maniera costante per creare 
e mantenere viva la coscienza civile. 
Ma perché si crei coscienza civile c’è 
bisogno dell’educazione e alla sua base  
c’è il dialogo che presuppone sempre una 
relazione con gli altri, con l’ambiente, 
con le istituzioni.  Perché nessuno si salva 
da solo.
E allora come abbiamo aperto questo 
articolo con una frase tratta dal “Giorno 
della civetta”, lo  chiudiamo sempre con 
Sciascia sulla parola  “coscienza civile”, 
quella che il boss mafioso don Mariano 
Arena riconosce al capitano Bellodi, nel 
dirgli “Lei è un uomo”:
” Io ho una certa pratica del mondo; e quella 
che diciamo l’umanità, e ci riempiamo la 
bocca a dire umanità, bella parola piena 
di vento, la divido in cinque categorie: 
gli uomini, i mezz’uomini, gli ominicchi, 
i (con rispetto parlando) pigliainculo e i 
quaquaraquà… Pochissimi gli uomini; 
i mezz’uomini pochi, ché mi contenterei 
l’umanità si fermasse ai mezz’uomini… 
E invece no, scende ancor più giù, agli 
ominicchi: che sono come i bambini che 
si credono grandi, scimmie che fanno le 
stesse mosse dei grandi…E ancora più 
giù: i pigliainculo, che vanno diventando 
un esercito… E infine i quaquaraquà: 
che dovrebbero vivere come le anatre 
nelle pozzanghere, ché la loro vita non ha 
più senso e più espressione di quella delle 
anatre… Lei, anche se mi inchioderà 
su queste carte come un Cristo, lei è un 
uomo… “
 
Isc. ROBERTO PAPA

Palestrina settimana della legalità Leonardo Sciascia 
nel “Giorno della civetta” del 1961 scriveva: 
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La bella stagione è perfetta per fare tappa fi ssa alla Pasticceria Bar Lazio. Dalla 
colazione con lievitati artigianali e il vero gelato artigianale di Franco Terenzi per 
grandi e piccini con golose coppe da gustare nelle nostre terrazze giardino. Un aperitivo 
in relax accompagnato da un tagliere sfi zioso e la Pinsa Romana il sabato e la domenica 

con lievitazione naturale e farine certifi cate. 

@pasticceriabarlazio@pasticceriabarlazio

Via Prenestina 150 Serrone (Fr)

0775595659 (ATTIVO ANCHE IL NUMERO WHATSAPP)

www.barlazio.it 

La Chiesa di Sant’Antonio Abate a 
Ferentino (FR) non finisce di stupire.

Dopo la recente scoperta, a cura del 
ricercatore irpino Marco Di Donato, di 
un labirinto medievale inciso all’interno 
di una chiesa appartenuta all’ordine 
dei monaci “celestini”, altre tracce del 
passato sembrano emergere dalle mura di 
questa storica chiesa.

Infatti, nei giorni scorsi Marco Di 
Donato si è nuovamente recato a 
Ferentino e questa volta, scala alla mano, 
è salito ad oltre 2,5 metri di altezza per 
vedere meglio da vicino il labirinto e 
cogliere ulteriori particolari.

Di fatto bisogna dire che sin dalla scoperta 
iniziale erano emerse altre incisioni quali 
pavoni, un quadrato con un rombo al 
centro, degli omini stilizzati ed un altro 
labirinto non completato che a primo 
acchito poteva sembrare l’inizio di un 
nodo di Salomone o nodo cruciforme – 

simbolo di eterna unione e protezione –.

Ma dal sopralluogo effettuato nei giorni 
scorsi sono invece emersi ulteriori 
interessanti elementi.

Sono stati individuati 5 pavoni incisi, 
alcuni dei quali davvero ben definiti 
anche nel piumaggio, il cui significato 
simbolico rimanda all’amore, longevità e 
rinascita. Inoltre, sotto uno di questi, vi 
è un uovo, simbolo di rinascita a nuova 
vita.

Quel che sembrava l’inizio di un nodo 
di Salomone è in realtà un labirinto 
– di maggiori dimensioni – ma non 
completato, al cui centro è ben visibile 
una croce. A tal riguardo non bisogna 
erroneamente ritenere che il labirinto 
abbia al centro una croce (facendo una 
sorta di parallelismo con il Cristo nel 
labirinto di Alatri) in quanto vi è da 
dire che la realizzazione di un labirinto 
unicursale parte sempre da una croce 
al centro dai cui bracci si dirama poi il 
percorso.

Altro interessante simbolo qui rinvenuto 
è il quadrato con al centro un rombo. 
Simbolicamente il quadrato indica la 
Gerusalemme Celeste in quanto viene 
rappresentata con una pianta quadrata 
che indica la perfezione raggiunta. Il 
rombo – o losanga – è invece simbolo 
di indistruttibilità ma anche del doppio 
ternario poiché formato da due triangoli 
sovrapposti uno con il verso che guarda 
in alto e l’altro con il verso puntato in 
basso che rappresenta quindi l’unione del 
divino con il terreno.

Vi sono inoltre alcune figure stilizzate 
umane una delle quali sembra raffigurare 
un monaco.

Ma quel che più sorprende è che oltre 
ai due labirinti ne sono stati rinvenuti 
altri due per un totale quindi di quattro 
labirinti. Un vero e proprio record per 
una chiesa italiana.

Infatti, vicino al labirinto più grande 
(quello non completo) è possibile vedere, 
purtroppo quasi completamente distrutto 
dalla caduta dell’intonaco, un’altra 
incisione che ha tutti i presupposti per 
essere un labirinto. Sono infatti visibili 
parte dei cerchi e del percorso anche 
questo unicursale.

Il quarto labirinto invece non è di forma 
circolare come gli altri tre, ma bensì a 
forma quadrata.

È davvero incredibile il numero di 
labirinti qui presenti che, sebbene non 

tutti completati, portano gli studiosi ed 
appassionati di storia e misteri dell’arte 
a interrogarsi sui committenti e/o 
realizzatori di queste incisioni.

Infatti, quando i labirinti vengono 
commissionati, i cerchi sono solitamente 
realizzati con compasso. In questo caso, 
invece, sono realizzati e mano ma risulta 
comunque difficile pensare che un 
pellegrino di passaggio possa essere salito 
ad oltre 2,5 metri di altezza ed incidere 
i labirinti e gli altri simboli. È più 
presumibile ritenere che possano essere 
stati realizzati da chi, con tutta calma, 
soggiornava in questo luogo. Il mistero 
rimane… e soprattutto questa chiesa può 
essere definita come una vera e propria 
“chiesa dei labirinti”.

Ferentino: la Chiesa dei Labirinti non finisce di stupire

Coll.
Manlio Caizzi
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• Officina meccatronica e centro revisioni 
• Riparazione mezzi industriali, autobus e auto
• Rigenerazione, installazione e assistenza filtri antiparticolato
• Convergenza
• Installazione e assistenza impianti dual-fuel-diesel-gpl
• Diagnosi computerizzata
• Noleggio auto a breve termine 
• Installazione e collaudo ganci di traino

e molto altro ancora..... avrai uno sconto 
avrai uno sconto del 25% sul 

del 25% sul tagliandotagliando

SOSTITUZIONE SERBATOIO 
GPL

Officina Officina 
Meccanica Meccanica 
FerrariFerrari

Via Stazione Anagni - Morolo, 5 

03012 Anagni(Fr) 

0775.741985

339.7694.409 - 333.7244.513

Officina Meccanica Ferrari 

officina.ferrari@hotmail.it

NOVITÀ
Installazione 

impianti 
gpl - diesel

Come nacque il Silenzio Militare
Chiunque abbia fatto il servizio militare con qualsiasi grado non abbia almeno una 
volta ascoltato “IL SILENZIO” una sinfonia che accompagna l’inizio del riposo 
nelle brande, una melodia che ha due versioni d’Ordinanza e Fuori Ordinanza, la 
seconda viene utilizzata solo in particolari circostanze ed è suonata sempre da un 
trombettiere con un corno o una tromba. 
Il silenzio ha origini lontane ed è una storia dagli aspetti molto commoventi, risale 
alla Guerra di Secessione Americana.
Correva l’anno 1862 durante la guerra civile americana, quando il capitano 
dell’esercito dell’Unione (nordisti), Robert EL-LICOMBE, con i suoi uomini si 
trovava presso Harrison’s Landing, nella Virginia, mentre l’esercito confederato 
(sudisti) era dall’altra parte del campo di battaglia.
Le tenebre calarono dopo una giornata di duri combattimenti tra nordisti e sudisti 
che lasciò sul campo molti soldati morti di uno e dell'altro schieramento.
Durante la notte, il capitano Ellicombe sentì i gemiti di un soldato ferito nel campo. 
Senza sapere se fosse dell’Unione o della Confederazione, decise di rischiare la vita 
per aiutarlo e dargli assistenza.
Arrancando tra il fuoco nemico e rischiando la propria vita, il capitano raggiunse il 
soldato e lo trascinò al proprio accampamento.
Quando finalmente giunse tra le proprie linee, scoprì dall'uniforme che era un 
soldato confederato e che, purtroppo, era già morto.
Il capitano accese la sua lanterna per vedere il viso del soldato nella penombra.
E allora restò senza fiato e paralizzato. Si trattava di suo FIGLIO!
Il ragazzo stava studiando MUSICA nel Sud, quando era scoppiata la guerra. Senza 
dire nulla a suo padre, si era arruolato nell’esercito confederato.
La mattina seguente, con il cuore straziato, il padre chiese il permesso ai superiori di 
dare al figlio una degna sepoltura, con tutti gli onori militari, nonostante fosse un 
soldato nemico.
Il capitano chiese se poteva contare sui membri della banda militare per suonare al 
funerale di suo figlio. La richiesta non fu accolta pienamente. Per rispetto al padre, 
concessero un solo musicista.
Il capitano allora scelse un trombettiere per suonare alcune note musicali, che aveva 
trovato nella tasca dell’ uniforme del giovane.
Nacque così questa struggente e indimenticabile e  melodia, che oggi conosciamo 
come TAPS, per noi "IL SILENZIO".

Il testo è il seguente:

Iannaccone Antonio

Isc. Iannaccone Antonio

VERSIONE INGLESE:

Day is done, gone the sun

From the lakes, from the hills, from the sky

All is well, safely rest

God is nigh

Fading light dims the sight

And a star gems the sky, gleaming bright

From afar, drawing near

Falls the night

Thanks and praise for our days

Neath the sun, neath the stars, neath the sky

As we go, this we know

God is nigh

VERSIONE ITALIANA:

Il giorno è terminato, il sole è calato

Dai laghi, dalle colline e dal cielo

Tutto va bene, riposa in pace

Dio è vicino

La tenue luce oscura la vista

E una stella illumina il cielo, brillando chiara

Da lontano, si avvicina

Cala la notte

Grazie e lodi per i nostri giorni

Sotto il sole, sotto le stelle, sotto il cielo

Mentre andiamo, questo sappiamo.

24 Maggio 
1944 

Qualche giorno fa ho visitato il 
mausoleo delle Fosse Ardeatine.
Quando sono entrato ho provato la 
sensazione di essermi inabissato in 
una voragine di totale smarrimento 
e senso di vuoto. Il silenzio del luogo 
è claustrale, organizzare un pensiero 
è difficile. Il solo pensiero che mi è 
balenato per la testa è stato: perché 
esseri umani hanno fatto questo ad 
altrettanti esseri umani?
Veniamo alla cronaca di quel 24 Marzo. 
La strage si compì proprio come 
rappresaglia per un'azione partigiana il 
23 Marzo. - il giorno dell'eccidio - una 
bomba partigiana piazzata a via Rasella 
aveva ucciso 33 soldati tedeschi.
L'atto terroristico fu un duro colpo per 
i nazisti, che reagirono con furia cieca, 
ordinando un'immediata vendetta: 10 
italiani sarebbero dovuti morire per 
ogni tedesco ucciso. Questo numero fu 
frutto di una meditazione tra i vertici 
tedeschi visto che all'inizio Hitler, 
accecato dalla rabbia, voleva che a 
morire fossero 50 italiani per ogni 
soldato ammazzato. La mattina del 24 
Marzo dunque, con la complicità delle 
autorità italiane le SS del colonnello 
Herbert Kappler caricarono sui furgoni 
335 prigionieri - di cui 75 italiani di 
origine ebraica - e si diressero verso 
delle cave vicine alla via Ardeatina. I 
cinque prigionieri in più rispetto al 
conto " dieci italiani per un tedesco " 
furono un tragico errore di conto. 

Qui i nazisti fucilarono tutti i presenti, 
cercando poi di nascondere il loro 
massacro facendo saltare in aria parte 
dell'entrata alle fosse Ardeatine. I primi 
testimoni dell'orrore nazista furono un 
gruppo di frati salesiani che, udito per 
tutto il giorno i rumori dell'esecuzione, 
s'intrufolarono di notte nella cava per 
vedere cosa fosse successo. Ora nel 
luogo dell'eccidio sorge un monumento 
a imperitura Memoria delle vittime 
innocenti che quel giorno persero la 
vita sotto i colpi di un nemico crudele 
e senza pietà. 
L'Eccidio delle fosse ardeatine 
rappresenta uno dei tanti momenti bui 
della storia italiana durante la seconda 
guerra mondiale.  Le vittime erano 
civili, ebrei e militari. Il più anziano dei 
condannati aveva poco più settant'anni, 
mentre il più giovane appena quindici. 
Alla fine gli ufficiali nazisti si resero 
conto di avere a disposizione cinque 
sventurate persone in più del numero 
previsto, ma decisero di ucciderli 
ugualmente, per mantenere la 
segretezza dell'ordine. 
Accanto il luogo dove fu eseguito 
l'eccidio, svetta una scritta che recita 
così: Qui fummo trucidati vittime 
di un sacrificio orrendo. Dal nostro 
sacrificio sorga una Patria migliore e 
duratura pace fra i popoli.

Coll. Giancarlo Margottini
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Il governatore: "Inviteremo i sindaci 
alle prime misure di contenimento ma 
il risparmio idrico dovrà coinvolgere 
anche le famiglie"

“Nelle prossime ore proclameremo lo 
stato di calamità naturale. L’emergenza 
climatica non è un problema del futuro, 
è un problema del presente. Vediamo 
quello che sta succedendo in tutta Italia, 
dobbiamo muoverci anche noi”. Lo ha 
annunciato il presidente della Regione 
Lazio, Nicola Zingaretti, partecipando a 
un evento a Civitavecchia.

“Lo stato di calamità servirà ad 
adottare immediatamente le prime 
misure – ha spiegato il governatore -, 
a invitare i sindaci alle prime misure 
di contenimento perché ovviamente 
dobbiamo prepararci a una situazione 
che sarà molto critica e dovrà basarsi 
sul risparmio idrico in tutte le attività, a 
partire dai consumi familiari, e anche alla 
ricerca di forme di approvvigionamento 
e di presenza vicino alle amministrazioni 
comunali”.

“Lo stato di calamità naturale è il 
primo step – ha proseguito Zingaretti 
– e, monitorando la situazione con 
le Prefetture, Acea e gli altri attori 
interessati, vedremo quali altri 
step successivi serviranno. Per ora 
mi permetto di dire a tutti di fare 
a attenzione e di fare i conti con 
l’emergenza climatica che in questo 
significa risparmiare acqua”, ha concluso 
il presidente della Regione Lazio.

“NO TURNAZIONE A ROMA E 
PROVINCIA”
“Allo stato attuale nel territorio di Ato 
2”, che comprende anche Roma, “non 
è prevista né preventivata alcuna forma 
di turnazione” per la sospensione del 
servizio idrico, “questo anche grazie al 
fatto che dal 2017, quando ci fu l’altra 
famosa crisi di approvvigionamento, 
con i lavori fatti sulla rete distributiva 
si sono risparmiati 100 milioni di 
metri cubi d’acqua. La situazione però 
è grave, al massimo entro mercoledì 
procederemo alla proclamazione dello 
stato di calamità che darà strumenti 
utili a prelievi, ci auguriamo limitati, 
che permettano la non turnazione nel 

territorio di Acea Ato 2″. Lo ha detto il 
presidente della Regione Lazio, Nicola 
Zingaretti, al termine della riunione 
convocata in Prefettura per l’emergenza 
siccità alla presenza, tra gli altri, di 
rappresentanti della Protezione civile, 
di Acea Ato 2 e degli assessori regionali 
Daniele Leodori (vicepresidente con 
delega al Bilancio), Roberta Lombardi 
(Transizione ecologica) e Mauro 
Alessandri (Infrastrutture).

“Con il sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri ho già parlato – ha sottolineato 
Zingaretti – La situazione di Acea Ato 
2, che poi era l’oggetto della riunione, 
ad ora esclude forme di turnazione 
di fonte idrica. Ma qui parliamo di 
fenomeni legati alla natura, quindi è 
bene verificare nei limiti del possibile 
le forme per invitare alla limitazione 
del consumo idrico. Questo credo sia 
molto utile e responsabile, addirittura 
a prescindere dal pericolo della 
turnazione”. Ad esempio, ha dichiarato 
il presidente, “gli stabilimenti balneari 
dovrebbero essere predisposti a un 
risparmio dell’acqua, a partire dalle 
docce. Ma ci sono tante formule: per 
questo chiediamo ordinanze comunali 
e non ne facciamo una regionale, 
perché ci sono delle esigenze territoriali 
diverse”.

LA SITUAZIONE NELLE ALTRE 
PROVINCE
“Nelle altre province (esclusa Roma, 
ndr) la situazione è più seria – ha 
sottolineato il governatore – , ci sono 
altri gestori spesso locali con i quali 
stiamo collaborando perché non piove 
da troppo tempo e le temperature così 
alte pongono un problema non nel 
Lazio, ma in tutta Italia e per alcuni 
aspetti in tutta Europa. Noi però ci 
stiamo preparando ad affrontare la 
situazione con provvedimenti strutturali 
e con una strategia di risparmio idrico, 
che a questo punto è veramente un 
imperativo”. A quanto si apprende, 
l’area in maggior sofferenza idrica nel 
Lazio è quella della provincia di Viterbo, 
ovvero il territorio di Acea Ato 1.

Fonte: Agenzia DIRE - www.dire.it

Nel Lazio è allarme siccità. Zingaretti: “Proclamo 
stato di calamità, anche le famiglie risparmino”

P S O R I A S I – S O T T O 
CONTROLLO CON LA DIETA 

Care lettrici e cari lettori, il periodo delle meritate vacanze estive è iniziato. Come 
sempre in questo periodo, consiglio di non fare diete drastiche con la pillola 
magica, non seguire gli sciamani del dimagrimento veloce e facile, ma si è sempre 
in tempo per iniziare un serio e sicuro programma dietetico. Durante questo 
periodo di calura bere molta acqua, mangiare frutta e verdura, abbassare il livello 
di carboidrati ed aumentare un pochino il livello delle proteine. Un gelatino ogni 
tanto ci sta, ma sempre con panna sotto e sopra (a chi piace). La panna abbassa 
l’indice glicemico del gelato. Ogni tanto però…
Vi voglio parlare della patologia degli uomini e donne forti. La psoriasi, e di come 
con un adeguato dietetico si possano tenere sotto controllo i sintomi.
La psoriasi è una malattia infiammatoria della pelle immuno-mediata associata a 
molteplici comorbidità, tra cui il diabete o situazione di prediabete. Considerata 
una delle malattie infiammatorie della pelle più comuni tra la popolazione generale, 
non colpisce solo la pelle, ma ha anche un impatto negativo su altri organi e 
articolazioni. E nel suo stato infiammatorio cronico si parla di artrite psoriasica, 
patologia dolorosa ed a volte debilitante. 
Fattori ambientali e genetici contribuiscono alla sua patogenesi
La psoriasi può comparire a qualsiasi età, ma l'esordio è più comune tra i 20 e i 40 
anni e tra i 50 e i 70 anni
Sebbene di solito si trovino lesioni sul cuoio capelluto, sul tronco, sui glutei e sulle 
estremità, possono anche apparire ovunque sulla superficie del corpo. Le lesioni 
attive possono essere pruriginose o dolorose.
La psoriasi influisce profondamente sulla qualità della vita, riducendo la 
produttività sul lavoro e aumentando la disabilità fisica. In quanto malattia 
sistemica, l'infiammazione non si limita alla pelle ma colpisce anche il sistema 
cardiovascolare, con un aumento del rischio di malattie cardio metaboliche, 
ictus, sindrome metabolica, disturbi renali cronici e malattie gastrointestinali. 
È stato riportato che una maggiore prevalenza di diabete di tipo 2 e di malattie 
cardiovascolari è correlata alla gravità della psoriasi, con un aumento del rischio di 
infarto del miocardio, ictus e morte permalattie cardiovascolari
Allo stesso modo, l'infiammazione articolare porta all'artrite psoriasica, una 
complicanza osservata fino al 40% dei pazienti
L'obesità rappresenta un fattore di rischio significativo per la psoriasi, essendo le 
due patologie strettamente correlate. L'obesità predispone il paziente alla psoriasi, 
che a sua volta aumenta il rischio di sviluppare obesità. Un cane che si morde la 
coda
La perdita di peso sembra migliorare la gravità nei pazienti in sovrappeso. 
Inoltre, poiché l'obesità è un fattore di rischio significativo per la psoriasi, qualsiasi 
piano di trattamento dieto terapico deve ridurre i parametri infiammatori. 
L'uso di una dieta chetogenica a bassissimo contenuto calorico (VLCKD) ha 
mostrato effetti significativamente favorevoli nella riduzione dell'infiammazione e 
nel raggiungimento della perdita di peso. La VLCKD deve essere prescritta sotto 
stretta sorveglianza medica, per essere adattata al singolo paziente, per stabilire 
il miglior protocollo VLCKD per i pazienti con obesità e psoriasi in termini di 
periodo di dieta, combinazioni di macro e micronutrienti, uso di integratori, e la 

reintroduzione dei carboidrati.
Il protocollo dieto terapico 
NutriSalus applica tutte queste 
raccomandazioni.

Crit Rev Food Sci Nutr. 2022 
Jun 2;1-17.

Coll.  
Dott.
Angelo Demartino
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Alle amministrative in 53 comuni nel 
Lazio è flop Cinque stelle, non sfonda-
no FI e Lega. Il Pd tiene, ma è FdI il 

primo partito

Con una media del 13 per cento dei con-
sensi - all’esito dello spoglio elettorale 
delle elezioni amministrative che hanno 
portato alle urne 53 comuni del Lazio 
- Fratelli d’Italia è il primo partito nei 
tre capoluoghi di provincia (Frosinone, 
Rieti e Viterbo). Segue il Partito demo-
cratico con una media di 11,3 per cento. 
Non sfondano il dieci per cento Lega e 
Forza Italia, si fermano rispettivamente 
al 7,5 per cento e al 5,8 per cento. Il M5s, 
in linea con l’andamento nazionale, crol-
la a 1,4 per cento. Fratelli di Italia fa me-
glio a Rieti (15,2 per cento) dove esprime 
anche il candidato che ha vinto al primo 
turno, Daniele Sinibaldi. Tiene lo stes-
so risultato a Viterbo (15,1 per cento), 

qui però la candidata Laura Allegrini, in 
corsa da sola, e con il centrodestra diviso, 
non raggiunge il secondo turno e cede il 
passo all’esponente della società civile, 
Chiara Frontini, sostenuta da Vittorio 
Sgarbi. Bassa la percentuale a Frosinone, 
invece, per il partito di Giorgia Meloni, 
si ferma all’8,7 per cento. Mantiene un 
andamento più o meno stabile il Partito 
democratico nei tre capoluoghi: fa il 12,4 
a Frosinone, il 10,9 a Rieti e il 10,7 a 
Viterbo. Crollano invece Lega e M5s il 
partito di Matteo Salvini fa il 13,2 a Rie-
ti, ma non va oltre il 5,1 e il 4,3 rispetti-
vamente a Viterbo e Frosinone. I grillini 
vanno dall’1,3 per cento di Frosinone, 
all’1,4 di Rieti - dove si sono presentati 
senza simbolo - all’1,5 di Viterbo. Forza 
Italia sale a Rieti (8,9 per cento), fa 4,5 a 
Frosinone e 4,2 a Viterbo.

Allargando lo sguardo ai nove grandi 
comuni con oltre 15 mila abitanti si 
conferma in testa Fratelli d’Italia che ha 
presentato una lista in otto territori: in 
media ottiene il 14,4 per cento. Dietro 
il Partito democratico, in corsa su otto 
comuni di cui uno con lista civica e sen-
za simbolo (Fonte Nuova), si assesta al 
12,8 per cento. Fa meglio il M5s con il 
5,8 per cento di media, forte del risulta-
to di Ardea dove esce il sindaco grillino 
Mario Savarese - dopo il plebiscito del-
le ultime elezioni - e riesce a tenere un 
13,5 per cento, al pari del Pd con cui 

va in tandem in sostegno al 
candidato Lucio Zito che 
va al secondo turno con il 
39,3 per cento, poco sotto 
lo sfidante del centrodestra: 
Maurizio Cremonini è al 
41,7 per cento. Paga il M5s, 
però, il pessimo risultato di 
Guidonia Montecelio dove 
il candidato scelto, Alberto 
Cuccuru, sostenuto anche 
dal Pd, non arriva al secondo 
turno: dopo l’era del gril-
lino Michel Barbet, eletto 
con oltre il 51 per cento 
dei consensi, i pentastellati 
a Guidonia crollano al 4,6 
per cento. Nei nove grandi 
comuni, in media, Forza Italia supera la 
Lega e fa il 5,4 per cento, il partito di Sal-
vini si ferma al 5 per cento.

Sui dodici grandi comuni al voto, tre 
capoluoghi e nove città con oltre 15 
mila abitanti, Fratelli d’Italia incassa il 
risultato peggiore a Grottaferrata (5,9 
per cento), il migliore a Rieti (15,2 per 
cento). Il Partito democratico va male a 
Gaeta (5,8 per cento) mentre fa il risul-
tato migliore ad Ardea (13,5 per cento). 
Il Movimento cinque stelle tocca il punto 
più basso a Frosinone (1,3 per cento) e 
quello più alto ad Ardea (13,5 per cen-
to). Il partito di Meloni non spunta il se-
condo turno nei comuni dove corre fuori 

dalla coalizione: a Viterbo, a Sabaudia, 
a Grottaferrata. Stesso vale per il Partito 
democratico: è fuori dal secondo turno a 
Sabaudia e Ladispoli, ma anche a Gui-
donia Montecelio nonostante il buon 
risultato - rispetto alla media generale - e 
all’alleanza con il M5s. Proprio il Cinque 
stelle è rimasto “alla porta” dove si è pre-
sentato da solo: a Gaeta e Fonte Nuova.

Coll. Rogero Fiorentino

Alle amministrative flop dei Cinque stelle
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Venerdì 17 giugno si è svolto il 
“Coachella” music day. L’Evento è stato 
organizzato dal Gruppo Idea Contro 
Corrente, di cui fanno parte molti 
giovani di Cave. Lo storico gruppo non 
è nuovo a questo tipo di Eventi e ogni 
volta riesce ad aggregare moltissimi 
giovani, soprattutto dai Paesi limitrofi.
Quest’ultimo ha portato presso la 
cittadina di Cave circa 600 ragazzi 
che hanno dato vita ad una serata 
all’insegna della condivisione e dello 
stare insieme, ballando e ascoltando 
musica.

L’Evento è stato organizzato, per 
concessione del Comune di Cave, 
presso il Parco Naturale di Villa 
Clementi. Un “parco naturale” appunto, 
il che comporta delle responsabilità e 

delle regole da rispettare.

La risposta dei ragazzi non si è fatta 
attendere; sono state adottate tutte 
le misure per far sì che il Parco 
venisse rispettato. Nota positiva 
è stata la pulizia dello stesso a fine 
evento, ottimo segnale dalle nuove 
generazioni che riconoscano il 
valore del luogo e il rispetto per la 
natura.

Altro plauso per gli organizzatori è 
per la gestione della “Festa”, oltre alla 
salvaguardia dell’ambiente, erano 
presenti personale per il servizio 
d’ordine, l’ambulanza e uno stand per 
sensibilizzare l’uso dei contraccettivi. 

Un’altra particolarità è stata l’utilizzo di 
un tipo di pasta (ziti) come cannucce.

Che dire? Complimenti ai ragazzi di 
Cave per aver ulteriormente dimostrato 
maturità e voglia di fare per il bene del 
Paese.

Giugno 2022Giugno 202210 Roma sud10 Roma sud CAVE
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Cave: grande successo per il Coachella… Senza trascurare la natura

Coll.
Manlio Caizzi

Condanna cofermata 
ma il reato cade in 
prescrizione.

 Nessuno pagherà 
quindi per il disastro 
ambientale della valle 
del Sacco.
Una vicenda iniziata 13 
anni fa.
Dopo il ritrovamento 
di alcuni capi di 
bestiame morti dopo 
aver bevuto l'acqua del fiume. Si sono 
cercati i colpevoli di un inquinamento 
ambientale e  in parte si sono anche 
trovati, ma alla fine è arrivata la 
prescrizione a mettere una pietra pietra 
tombale.
Un processo travagliato passato anche 
attraverso la Corte Costituzionale. Due 
giorni fa presso la Corte d'Appello di 
Roma l'udienza finale. Vi era stata la 
condanna a due anni dell'ex direttore 
della Caffaro SRL di Colleferro e il 
risarcimento delle parti civili.
Poi la sentenza che registra la decorrenza 
dei termini di prescrizione per effetto 
della legge ex Cirielli.Quindi nessun 
colpevole accertato giuridicamente e 
annullati i risarcimenti. C'è amarezza 
soprattutto nelle associazioni che 
hanno seguito come parte civile tutta la 

vicenda.
Tra queste Retuvasa che spera ancora 
nella "possibilità di un ricorso alla 
Cassazione che valuteremo leggendo 
le motivazioni di questa ultima 
sentenza". Una sentenza che dovrebbe 
far ragionare anche sul fatto che possa 
essere cambiata la legge e
"far sì - scrive Retuvasa - che la 
prescrizione dei reati sia idonea alla 
gravità dei fatti. Ma ci rendiamo conto 
che la mancanza di volontà associata 
all'incapacità (dei parlamentari) e, nel 
caso specifico dei reati ambientali il 
conseguente favoritismo alle lobby 
industriali, non sono cosa semplice da 
risolvere".\

Notizia frosinone “Messaggero”
foto online

Valle del Sacco: Il Disatro 
Ambientale Cade in Prescrizione
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Il consiglio che non c'è
L’amministrazione Cefaro impedisce il confronto democraticoL’amministrazione Cefaro impedisce il confronto democratico
Dopo un paio di mesi ho potuto 
assistere agli ultimi due consigli 
Comunali di Genazzano, finalmente 
tornati nelle consuete sale del palazzo 
municipale di piazza Santa Maria, dopo 
la lunga parentesi della poco adatta 
"sala multimediale" (tutto meno che 
multimediale) del Castello Colonna.
Prima del penultimo consiglio il sindaco 
aveva chiesto ai consiglieri di opposizione 
di valutare l’uscita dal CEP il consorzio 
al centro delle cronache giudiziarie che 
per il nostro comune gestisce alcuni 
servizi comunali. Invece subito dopo 
senza avvertire l’opposizione il sindaco 
aveva convocato il consiglio comunale 
per deliberare l’uscita dal cep. Decisione 
legittima ma che andava ponderata per 
non incorrere nel pagamento dei debiti 
milionari che il CEP ha prodotto mentre 
anche Genazzano ne faceva parte. 
L’ultimo consiglio comunale è stato 
convocato invece per lunedi 20 giugno 
pomeriggio (giorno lavorativo) senza 
aver consultato la disponibilità dei 
consiglieri di opposizione. Venuti 
a sapere 4 giorni prima, della 
convocazione del consiglio, i membri 
dell’opposizione hanno subito chiesto 
al sindaco di fare il consiglio martedi 21 
giugno in seconda convocazione vista 
l’impossibilità a partecipare di 3 dei 4 
consiglieri di minoranza (tra l'altro con 
il consigliere Eufemia impegnato nel 
consiglio della città metropolitana). 
Voglio sottolineare che si trattava di 
un consiglio comunale in cui ci si 
trovava a discutere 5 mozioni tutte 

presentate dai gruppi di minoranza da 
molte settimane, quindi sarebbe stato 
opportuno collaborare per cercare di 
rinviare in seconda seduta il Consiglio 
comunale e permettere così la presenza 
dei vari consiglieri assenti (loro 
malgrado). Invece il consiglio si è svolto 
con la sola presenza per le opposizioni 
del capogruppo di "Cambiare", Fidel 
Romano.
A quanto pare la collaborazione 
richiesta a gran voce dal Sindaco Cefaro, 
nei bar e nelle piazze del paese, non 
trova riscontro nei fatti, visto che si cerca 
di evitarla pedissequamente, ad ogni 
buona occasione. 
Veniamo alle mozioni, delle 5 mozioni 
presentate, Una quella per il parco del 
fiume sacco viene ritirata in quanto nel 
consiglio precedente il parco è stato 
approvato, mentre sulle altre 4 si svolge 
il siparietto della maggioranza che vota 
contro senza nessuna discussione, se 
non quella ricercata a gran voce dal 
consigliere Romano. 
La situazione diventa incandescente 
quando il solitario consigliere di 
opposizione fa notare che si parla di 
mozioni a tutela di tutti i cittadini, non a 
sfondo personalistico o di parte.
Il sindaco sbatte la porta in faccia alle 
opposizioni, dimostrando sinceramente 
poca voglia di collaborare. 
La maggioranza compatta vota contro 
tutto e tutti: 
contro la mozione per l’acquisto del 
monastero di San Pio che ha visto 
la raccolta di centinaia di firme di 

genazzanesi a sostegno tra cui anche 
le firme del sindaco e di numerosi 
consiglieri di maggioranza(sic!). 
Contro la mozione per ribadire il 
no all’impianto fotovoltaico alla 
maccareccia che ci era stata chiesta 
dalle associazioni territoriali tra cui 
Italia Nostra che generosamente stanno 
lavorando per presentare ricorso al tar 
contro l’impianto. 
Contro la mozione per collaborare 
maggioranza e opposizione tutelare altre 
zone di genazzano ad esempio la valle, 
il ninfeo e le campagne genazzanesi 
con vincoli e altri strumenti per evitare 
ulteriori grossi impianti fotovoltaici. 
Infine contro la mozione presentata da 
Danila Silvestri a febbraio (discussa 
quindi mesi dopo a giugno…) per 
discutere le proposte su genazzano 
con il pnrr e i fondi europei. Su questo 
il vicesindaco ha elencato la lista dei 
progetti presentati per i fondi del PNNR. 
Ci auguriamo che naturalmente 
non facciano la fine dei 3 milioni 
per l'ospedale di comunità, perché 
malgrado il clima "belligerante", quello 
di cui Genazzano ha bisogno non è finta 
collaborazione tra le parti politiche, ma 
una gestione collaborativa nei modi e 
nelle forme, oltre che nella sostanza. 
Genazzano necessita di un cambio 
di marcia, non basta qualche evento 
culturale, che andava bene negli anni 
80', ma ad oggi, con tutta la buona 
volontà, appare anacronistico. 
In tutto ciò incombe la questione 
dell’approvazione del bilancio. Va 

premesso che il sindaco Cefaro 
amministra Genazzano da quasi 3 
anni. Il bilancio consuntivo 2021 è 
stato approvato con circa 1,5 milioni 
di disavanzo che sono dovuti in parte 
ad un cambio normativo e in parte 
all’incapacità dell’amministrazione 
Cefaro.
Il bilancio di previsione 2022 sarebbe 
già dovuto per legge essere portato 
all’approvazione del consiglio comunale 
invece non sanno come uscirne e 
non sappiamo quando e come lo 
faranno. Anche su questo importante 
tema condivisione e richieste di 
collaborazione con le opposizioni(che 
ricordo rappresentano l’80% dei 
genazzanesi) non vi sono state.
Nei 3 anni di amministrazione Cefaro 
la riscossione dell’IMU e della TARI è 
passata da oltre il 90% al 60%.
La raccolta differenziata è passata da 
oltre il 70% al 50%.
Quindi al di là del cambio normativo che 
ha riguardato tutti i comuni italiani, non 
solo Genazzano e non sappiamo di tutte 
queste difficoltà nei paesi a noi vicini, san 
vito romano, cave etc etc, è nei 3 anni di 
amministrazione cefaro che si è creato il 
disavanzo con i mancati introiti di IMU 
e TARI. Quello che ho visto quindi è 
stato un mancato Consiglio Comunale 
perché l’amministrazione Cefaro di fatto 
impedisce la discussione democratica e 
il confronto tra tutti i cittadini.

RDP
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Libri di Giovanni Paolo II 
- Karola Wojtyly.

L'amore è la 
spiegazione di tutto.

Questo libro presenta, fianco a 
fianco, le parole di Papa Giovanni 
Paolo II accompagnate dalle 
fotografie della sua vita e da 
immagini evocative che illustrano 
il contenuto dei brani. I brevi 
testi provengono dagli interventi 
di Karol Wojtyla alle giornate 
della Gioventù, dai discorsi 
tenuti durante le visite pastorali 
e i viaggi, dalle interviste, dalle 
encicliche. Toccano i temi più 
vicini alla gente e alla vita di tutti 
i giorni: la famiglia, i giovani, gli 
anziani, i bambini, il perdono, 
il rapporto con le altre religioni, 
la vita, la morte, la malattia. 
Il corredo iconografico spazia 
dall'arte alla liturgia, dalla fede 
alla natura ai momenti della vita 
del Papa, documentati grazie al 
ricchissimo Archivio Vaticano. 

Non c'è dubbio che l'amore è 
un valore che vale la pena curare 
e per il quale lottare: in ogni 
luogo e in qualsiasi momento, 
ieri, oggi e domani.... sempre. 
Sebbene la vita umana sia piena di 
esperienze diverse, è possibile con 
amore superare tutti gli ostacoli 
nella difficile quotidianità. San 
Giovanni Paolo II custodiva 
costantemente la verità, il bene 
e la bellezza, e rivolgeva il suo 
pensiero a persone di ogni ceto, 
cercando di sensibilizzarle alla 
profondità dell'amore.

L'essenza della poesia di Karol 
Wojtyła - belle e toccanti poesie 
di un modesto uomo di Fede che 
si affida a Dio in ogni situazione. 
La sua poesia è articolata in una 
persistente ripetizione di san 
Paolo:
"Così la fede, la speranza, l'amore 

ultimi - questi tre: e il più grande 
di questi è l'amore".
Poiché non si può vivere senza 
l'amore, vale la pena soffermarsi 
sui pensieri profondi del Papa 
polacco per trovare in essi 

orientamenti 
che facilitino 
l'instaurazione 
di relazioni 
durature con 
coloro con i 
quali viviamo. 
Vale la pena 
a s c o l t a r e 
attentamente 
la voce di 
G i o v a n n i 
Paolo II che 
si è innalzato 

agli altari e da lui imparare a 
vivere ogni giorno con audacia e 
responsabilità con amore. Pensieri 
brevi ma profondi che vale la pena 
ricordare sono qui per aiutare.
Le deliberazioni del Papa Wotyla 
sono di grande attualità, perché 
nessuno e niente può cancellare 
l'insegnamento cristiano sul 
matrimonio e sulla famiglia. 
Giovanni Paolo II sottolinea 
il ruolo della maternità e della 
paternità e l'unità risultante 
dall'amore e dalla fiducia reciproca, 
sottolinea l'importanza e il peso 
del lavoro delle donne all'interno 
della famiglia, sottolinea la 
necessità della preghiera familiare 
e parla del dono di una nuova 
responsabilità, che è l'amore dei 
genitori. Presta molta attenzione 
alla civiltà dell'amore che sta 
prendendo forma nella famiglia, 
permettendo di superare ogni 
prova e ogni minaccia.
Il messaggio di questo libro 
è la necessità di sensibilizzare 
le persone contemporanee (il 
destinatario è ciascuno di noi) 
che il futuro dipende da noi stessi. 
Indipendentemente dal fatto che 
i momenti della nostra esistenza 
terrena siano gioiosi, tristi, 
difficili o importanti, curiamo 
ogni giorno il rinnovamento 
dell'amore.

Coll. Avv. Zofia Jadwiga Wiktor
ex vaticanista
 

Una tradizione, quella dell’Infiorata 
con la processione, che riprende a 
Rocca di Cave dopo due anni di 
pandemia, coinvolgendo il sabato 2 e 
domenica 3 luglio tutta la cittadinanza

Dopo due anni di pandemia tornano 
ad ornarsi di fiori la piazza e le strade 
del paese, insieme al “genio” dei 
ragazzi che a mano libera disegnano 
i tradizionali “quadri” 
floreali. 
Impegno, costanza, 
amore per la cultura e 
per le proprie tradizioni, 
questi gli obiettivi che 
si vogliono tramandare, 
grazie alla passione e alla 
determinazione della Prof.
ssa Bernardetta Federici, 
Presidente dell’Associazione 
del Sacro Cuore di Gesù.
L’evento storicamente 
è caratterizzato 
dall’allestimento di un 
tappeto floreale, da cui il 
nome di “infiorata”, lungo 
il percorso della processione 
religiosa, in occasione della 
festività del Sacro Cuore di 
Gesù, che come tradizione 
si celebra a Rocca di Cave 
la prima domenica di luglio.
Il Parroco della Parrocchia 
San Nicola Vescovo, 

Don Prasad, officerà la cerimonia 
religiosa che vedrà la partecipazione 
del Sindaco, dell’Amministrazione 
Comunale e dell’intera comunità 
devota al Sacro Cuore di Gesù, 
accompagnati durante la processione 
dalla Banda “G. Puccini” di Cave.

Riceviamo e Pubblichiamo

Rocca di Cave, Infiorata 2022
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Comune di Comune di 
Rocca di Cave Rocca di Cave 
3 Luglio 20223 Luglio 2022

Festa Solenne del Festa Solenne del 
Sacro Cuore di GesùSacro Cuore di Gesù

Nel mese di Giugno ore 17,00  Nel mese di Giugno ore 17,00  FUNZIONE RELIGIOSA FUNZIONE RELIGIOSA 

Venerdì 24 Giugno ore 17,00 Venerdì 24 Giugno ore 17,00 
SANTA MESSASANTA MESSA per i soci defunti dell’Associazione  per i soci defunti dell’Associazione 

DOMENICA 3 LUGLIODOMENICA 3 LUGLIO
ORE 11,00 S.MESSAORE 11,00 S.MESSA

CONSACRAZIONE AL CUOE DI GESù PROCESSIONE PER LE VIE DEL PAESE
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PRODOTTI CERTIFICATI
PER AGEVOLAZIONI 
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DETRAZIONI AL 50% 
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G E N A Z Z A N O
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dal 1968
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A METÀ PREZZO ??

50% 
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CEDI IL CREDITO 
ECOBONUS ECOBONUS 
O IL BONUS IL BONUS 
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PRODOTTI CERTIFICATI
PER AGEVOLAZIONI 

FISCALI CON 
DETRAZIONI AL 50% 

A R R E D A M E N T I  
G E N A Z Z A N O
FA L E G N A M E R I A  -  M O B I L I F I C I O  -  I N F I S S I

dal 1968

ARREDAMENTI ARREDAMENTI 
GENAZZANOGENAZZANO

FALEGNAMERIA - MOBILIFICIO - INFISSIFALEGNAMERIA - MOBILIFICIO - INFISSI
Genazzano Via Statale Fiuggi, km. 57Genazzano Via Statale Fiuggi, km. 57

06.957.88.75  -  339.865.356006.957.88.75  -  339.865.3560

   

In occasione del termine dell’anno 
scolastico 2021/2022 il Liceo 
Artistico “Henri Matisse” di Cave, 
sede staccata del Liceo Artistico “Enzo 
Rossi” di Roma, ha organizzato una 
mostra didattica al Castello Colonna 
di Genazzano.

La mostra, inaugurata l’8 giugno, è 
stata interamente allestita dai docenti 
e dagli studenti del liceo, che hanno 
predisposto ed organizzato gli spazi 
messi a disposizione.

All’apertura della mostra gli studenti 

del quinto anno si sono occupati 
dell’accoglienza dei numerosi 
visitatori che hanno ben presto 
riempito le sale, mentre nei giorni 
seguenti prezioso è stato il supporto 
dei ragazzi della Quadreria del 
Castello.

Percorrendo un ampio cortile 
rinascimentale sormontato da un 
maestoso portico a tre livelli, si accede 
alla sala d’esposizione, la quale, con i 

suoi pavimenti medievali consumati 
da migliaia di passi e le sue 
volte a crociera, ha ospitato 
una grande quantità di opere 
di genere e stile differente: 
dalle stampe, i manifesti, le 
pubblicità e i disegni della 
sezione di grafica, sino alle 
installazioni, i mosaici, gli 
acquerelli e soprattutto i 
dipinti della sezione di pittura.

Fanno da cornice alle 
opere degli allievi le 
opere dei docenti del 
“Matisse” Proff.sse 
Aquilani. Fasanino, 
Mascia, Sini, Umana, 
e dei Prof. Camilloni, 
Ciaffi, Di Laora, 
D’Onorio, Martini 
e Tudor. In questa 
esposizione è evidente l’alta  

professionalità degli insegnanti, che 
hanno trasferito “il sapere 
dell’Arte” ai propri allievi, 
i quali, con dedizione, 
passione e grande impegno 
hanno saputo accogliere 
l’esperienza artistica dei 
propri docenti.

La suggestiva location del 
Castello Colonna messa a 

disposizione dall’Amministrazione 
Comunale di Genazzano, nella 
persona del Sindaco Dott. Alessandro 
Cefaro e dell’Assessore alla Cultura 
Massimiliano Lucci, dà un valore 
aggiunto all’esposizione, mettendo 
in risalto le opere del Liceo Artistico 
“Henri Matisse” di Cave.

La mostra è aperta tutti i venerdì, 
sabato e domenica con i seguenti 
orari 10.00 – 13.00 e 15.00 – 19.00

Carlotta Di Carlo classe 5A

Il Liceo “H. Matisse” di Cave in mostra al Castello Colonna di Genazzano
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Sonetti Romaneschi... a cura del Dott. 
Giampaolo Borgo

‘Na storia de dolori e d’illusioni
fatta pe’ li dritti e li cojioni,

un ggiorno doppo l’artro se consuma
e l’anima s’affoga ne la schiuma

la schiuma de la rabbia de noantri
che stamio curvi sopra li probblemi
che risorvemo pe’ fa gode l’artri :

a quarant’anni semo vecchi e scemi !

Mentre che a sessant’anni vedi ggente
Nata co’ la camicia su la chiappa,
che senza sòrdi valerebbe gnente !

Artri ancora useno la zappa …
Pe’ fasse largo perdeno er decoro

Poveri noi , ma … li mortacci loro !!

Coll. Giampaolo Borgo

La regolazione emotiva e la sua 
importanza nello sviluppo del bambino 
 
Le emozioni sono alla base dell’agire umano e influiscono sia sulla sfera 
individuale, sia sulla relazione con l’altro. Sviluppare la competenza emotiva, 
intesa come capacità di comprendere, regolare ed esprimere le proprie emozioni, 
contribuisce al benessere psicofisico dell’individuo. 
La regolazione, in particolare, è un insieme di abilità che il bambino apprende fin 
dalla più tenera età, per gestire e regolare l’emotività. Quando è bene sviluppata 
diventa una spinta propulsiva che lo aiuta a raggiungere i suoi obiettivi e a vivere 
in armonia nel contesto socioculturale in cui è inserito. 
Nei primi anni di vita la regolazione è mediata dai genitori che accolgono le 
manifestazioni emotive del bambino e le restituiscono in modo che, tramite 
il meccanismo del rispecchiamento possa riceverle, assimilarle, riconoscerle e 
regolarle. Durante il periodo scolastico, invece, con il gioco e con l’acquisizione 
delle capacità metacognitive, i bambini imparano ad autoregolare le proprie 
emozioni. 
La regolazione emotiva permette al bambino di gestire il rapporto col proprio 
sé, il rapporto con gli altri e quello col contesto socioculturale di riferimento. 
Quando la competenza è ben sviluppata e supportata, contribuisce in maniera 
importante al suo benessere psicofisico e relazionale. Quando è mal gestita o 
inibita, diventa invece fonte di disagio e disarmonia. 
Limitarsi a un ruolo consolatorio o intimare la cessazione di un’emozione, come 
ad esempio la rabbia, conferisce significato negativo all’emozione inducendo 
il bambino a ritenerla sbagliata e di conseguenza lo spinge a sopprimerla o a 
intensificarla eccessivamente. 
Per aiutarlo a sviluppare la competenza della regolazione emotiva è, invece, 
fondamentale incoraggiarlo a esternare le proprie esperienze, sia spiegando 
la dinamica dell’evento, sia raccontando come si è sentito. Questo tipo di 
approccio lo aiuta a rielaborare le situazioni e influisce in maniera importante 
sul suo benessere psicofisico perché riduce la probabilità che in futuro venga 
influenzato da traumi irrisolti e da rabbia e paure non rielaborate.   
 
                                                                                                                  

Luana B. De furia 
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I messaggi devono pervenire 
entro il 5 di ogni mese per essere 
pubblicati nel mese corrente di 
Romasud

La lunghezza massima dell’ 
annuncio deve essere di 30 parole 

Il limite massimo di pubblicazione 
ad inserzionista è di 5 annunci

Non sono ammessi annunci gratuiti da :
Imprese - artigiani - o professionisti.
Per questi annunci si può usufruire 
dei spazi pubblicitari dedicati

NON BUTTARMI VIA NON BUTTARMI VIA 
compri e risparmi .....
..... vendi e guadagni

didi

REGOLE PER REGOLE PER 
LA PUBBLICAZIONELA PUBBLICAZIONE

1

2

3

4

COME INVIARE UN COME INVIARE UN 
ANNUNCIOANNUNCIO  GRATUITOGRATUITO

      annunciromasud@gmail.com
          
            06.95.81.258

        
 Viale Pio XII, 98 Cave (RM)

VENDOVENDO    FISARMONICAFISARMONICA
PAOLO  PAOLO  SOPRANI Vintage anni ‘60 in perfette condizioni 80 bassi.
Cell. 331.4962164 Roberto

VENDO VENDO DIVANO ANGERSBY (ikea) DIVANO ANGERSBY (ikea) 
3 posti, usato sempre e solo con copertura, infatti non presenta macchie, oltre 
ad essere tenuto in perfette condizioni, è stato comprato solo 10 mesi fa. Ritiro 
a mano a Palestrina, senza smontaggio.
Cell. 3384961751 Giulia 

VENDOVENDO PEUGEOTPEUGEOT 
Anno 2005, 220.000 km, cilindrata 1.4, HDI. € 800,00 
Info. Cell. 3397986014 Marco

VENDOVENDO N.2 COMODININ.2 COMODINI    della nonna con ripiano in cristallo € 50,00
Cell. 339 5922571

VENDOVENDO CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”  
modello ES‌-solista cd - in concert Guitar Espana, con fodero rigido
Usata poco. Per info e foto Contattare Andrea
Cell.3331747437

VENDOVENDO MOTO “HONDA CFR 450”MOTO “HONDA CFR 450” Anno 2009. Prezzo € 3.250,00. 
Cell. 3278974029

VENDO VENDO APP.TO 60 MQAPP.TO 60 MQ
Cave Vicolo Giorgioli - vicino Chiesa S.Carlo - 18.000 € 
Cell.3381361319

AFFITTASI AFFITTASI APPARTAMENTO CAVEAPPARTAMENTO CAVE..
100mq c.a., 4° piano ottime condizioni, recentemente imbiancato, parzialmente 
ammobiliato, termoautonomo. P.zza Santa Croce (palazzo sede Unicredit) 450 
euro mensili.

CERCO LAVOROCERCO LAVORO COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA 
ANZIANI, CUOCA. ANZIANI, CUOCA. Palestrina Zagarolo Valmontone San Cesareo. Sono di 
nazionalità indiana, in Italia da otto anni. Curriculun e altri dati se richiesti.
Sonia Kamsali: Tel. 069538357  -  3347773937

3807829954

Rubrica pedagogica Germogli Pedagogici

06.95.81.258
giornaleromasud@gmail.com
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ulla base di alcune ricerche, il corso 
storico della civiltà Maya sarebbe passato 
attraverso tre periodi: Periodo Preclassico, 
Periodo Classico e Periodo Postclassico. 

Periodo Preclassico Periodo Preclassico 

Nel Periodo Preclassico c’è la presenza, 
nella regione del Petén, Guatemala, dei 
primi Maya. Forse giunsero dal nord 
oppure subirono l’influenza di alcuni 
immigrati provenienti dalla regione 
del Messico. Essi erano probabilmente 
tribù di nomadi che si trasformarono 
in agricoltori abitando in piccoli gruppi 
vicino ai terreni coltivati. La loro coltura 
principale era quella del mais, coltivata 
soprattutto negli altipiani del Guatemala. 
Dopo la fase Swasey di Cuello, la 
storiografia registra un lungo iato che 
si conclude attorno al XIII secolo con 
l’inserimento dell’area maya nel Mondo 
Olmeca. Terminata questa fase, la cultura 
maya ha un primo balzo in avanti, sotto 
l’influenza di Cerro de Las Mesas, con i 
centri del versante pacifico del Guatemala 
(Izapa, Kaminaljuyú) ed a nord dell’area 
che comprende siti come Uaxactún e El 
Mirador). Oggi sappiamo che questo 
periodo di transizione dal Preclassico al 
Classico fu uno dei più alti nella storia 
maya in quanto a fervore intellettuale e si 
può a ragione presumere che tutta l’area 
vide questa fioritura, anche se a differenti 
gradi. El Mirador fu forse il nucleo di 
maggior produzione culturale e da qui, 
come abbiamo già visto, può essere 
partita la spinta decisiva alla successiva 
maturazione del Periodo Classico della 
cultura Maya. All’inizio dell’era cristiana 
El Mirador, come Izapa e Nakbe’, decade 
rapidamente e progressivamente il centro 
della produzione artistica ed intellettuale 
si sposta decisamente nei bassipiani 
del Petén, dove i Maya furono capaci 

di dare vita al massimo della loro 
espressione di cultura e dove sorsero 
i loro più grandi centri: vaste ed 
articolate strutture architettoniche, 
stuccate e colorate, con ardite 
attuazioni del tipo “a falsa volta”, 

unite fra loro - ed è il fatto più mirabile 
- da strade lastricate che attraversano la 
giungla. 

Periodo Classico Periodo Classico 

Nel secondo periodo, quello Classico, 
i Maya raggiunsero il loro massimo 
splendore (nell’odierno Guatemala) 
con la costruzione di città-stato come 
ad esempio Palenque, Piedras Negras, 
Copán e Quirigua. Con il finire del IX 
secolo, però, queste città furono tutte 
abbandonate, ma il motivo non è ben 
chiaro: forse per terremoti, modificazioni 
del clima, epidemie, guerre civili. Dal 
X secolo i Maya non costruirono più 
monumenti, templi; così in questa età ha 
termine il periodo di massimo splendore. 
Una prima fase del Classico(250-600 
d.C.) è caratterizzata da un forte 
influenza culturale ed economica della 
metropoli messicana Teotihuacan. Alla 
fine di questa fase l’intero mondo Maya 
prende il via verso il suo apogeo culturale. 
Ciascuna città maya ha caratteristiche 
specifiche, che la distinguono nettamente 
dalle altre. E’ pensabile che i grandi centri 
costituissero attorno a loro delle piccole 
regioni culturalmente definite ed ancora 
oggi chiaramente identificabili. Eppure 
l’area ha una sua forte unità, perché 
quasi come obbedendo ad un ordine 
superiore, ad un piano preordinato ed 
imposto a tutto il mondo maya, ogni 
regione sembra specializzarsi, assumendo 
un ruolo preciso all’interno della intera 
produzione teorica e materiale: un vero 
sistema integrato come quello di una 
nazione unitaria. Così, mentre un centro 
si specializza nella produzione di steli 
e nella loro incisione, l’altro si dedica 
agli studi astronomici; un altro ancora 
produce milioni di manufatti in pietra. 

Se Copán ha le più belle steli a tutto 
tondo e Quiriguá le più alte e possenti, 
l’isolotto di Jaina ci restituisce le più belle 
e delicate statuine fittili della tradizione 
maya. Nell’impianto urbano e nelle 
soluzioni architettoniche l’espressione 
maya mantiene originalità e regionalismi. 
Ad un primo approccio il progetto 
urbano di fondo che guida ogni altra 
città mesoamericana sembra assente in 
quelle maya: è così a Palenque, obbligata 
da un diseguale terreno ad impennate 
di piattaforme e templi; così è a Tikal, 
costretta invece nei limiti di un terreno 
carsico solo a tratti edificabile; ma così 
è anche a Copán, dove la piatta distesa 
avrebbe permesso il dispiegarsi tranquillo 
di ogni soluzione urbana tradizionale. 
Solo un’attenta analisi degli sviluppi 
urbani permette di riacquisire il discorso 
unitario del progetto iniziale maya: 
progetto che si perse nel dispiegarsi degli 
eventi e nel sovrapporsi di nuovi poteri. 
La ricchezza architettonica di Tikal non 
ci restituirebbe altrimenti l’equilibrio 
delle masse delle acropoli, disposte invece 
puntualmente sul solito asse nord-sud; e 
non sarebbe possibile ricavarne la stessa 
disposizione nelle complesse strutture 
di grandi piazze, cortili e piattaforme 
sovrapposte di Palenque, come di Copán. 

Periodo PostclassicoPeriodo Postclassico 

Il terzo periodo, o Postclassico, vede il 
centro della civiltà dei Maya spostarsi 
più a settentrione, nella regione dello 

Yucatàn. Le condizioni ambientali 
influirono in senso negativo sulla cultura 
dei Maya , infatti quando arrivarono 
gli Spagnoli la civiltà era già in piena 
decadenza. Verso il X secolo d.C. tutte 
le grandi città vengono rapidamente 
abbandonate. Per quasi duecento anni, 
lo Yucatan fiorisce e si sviluppano centri 
come Uxmal e nel nord-est della penisola 
yucateca Chichen Itza. Per molti anni gli 
studiosi pensavano che questo sviluppo 
dipendesse dall’arrivo di gruppi di 
Toltechi in fuga dalla distruzione di Tula. 
oggi si sa che Tula appartiene alla fase 
archeologica immediatamente successiva 
a Chichen Itza. Fu semmai Chichen Itza 
ad influenzare Tula ed altri siti del Messico 
centrale come Xochicalaco. La fine della 
fioritura classica maya fu sicuramente il 
prodotto di molte cause, tutte in qualche 
modo legate alla tipologia del costrutto 
economico e sociale di questo popolo 
mesoamericano. La fortuna delle sue 
città era nata e cresciuta sul consenso 
conquistato dalla sapienza della sua 
classe sacerdotale nelle cose sacre e in 
quelle della natura. Come al tempo 
degli Olmechi, il capo-sacerdote era 
ancora il punto regolatore fra gli uomini 
e il divino. Quando però la tecnologia 
agricola fu insufficiente a coprire le 
esigenze economiche, il consenso entrò 
in crisi: crollo economico, carestie, 
rivolte, guerre fecero sgretolare nel giro di 
pochi decenni il mondo maya, costruito 
in secoli di paziente fatica. 
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Sovente avviene che alla morte di un proprio caro vi sia una divisione dei beni apparte-
nenti ad esso aventi soprattutto una natura affettiva.
E’ infatti frequente il caso in cui la fede nuziale appartenente al defunto venga poi in-
dossata da uno stretto congiunto al di là ed oltre la vera e propria divisione successoria.
Con atto di citazione datato 18.09.2019 una vedova conveniva in giudizio la figlia, espo-
nendo che, in data 17.03.2018, al momento del decesso del coniuge e padre della seconda, 
avvenuto presso l’Ospedale di Torino, la medesima figlia avesse sfilato l’anello nuziale 
dalla mano del defunto a questi appartenuto in vita. Sul presupposto che la fede nuziale 
appartenesse al coniuge superstite, non entrando nell’asse ereditario, la vedova chiedeva 
che la figlia venisse condannata alla restituzione in proprio favore dell’anello di nozze 
o, in subordine, al risarcimento del danno, quantificato in Euro 50.000,00 da devolversi 
in beneficienza all’ente.
A seguito di una breve istruttoria il Tribunale di Torino rigettava la domanda della ve-
dova contro la figlia.
Il motivo principale per cui i Giudici piemontesi respingevano la domanda era basato 
sul fatto che la vedova non aveva allegato alcun valido titolo di proprietà dell’anello di 
nozze (ovverosia una fattura di acquisto da parte sua o una precisa disposizione del de-
funto), non potendo certamente ritenersi tale quello fondato sull’affermazione secondo 
cui, dopo la morte della persona, «la fede nuziale appartiene al coniuge superstite e non 
entra nell’asse ereditario». 
Il Tribunale poi motivava il rigetto della domanda sulla ulteriore circostanza che non 
poteva condividersi l’affermazione della vedova (pure rimasta indimostrata) secondo cui 
“l’anello nuziale indossato dal marito della vedova era in realtà di proprietà di quest’ulti-
ma e quello indossato da lei era di proprietà del marito”, prevedendo il rito cattolico, con 
cui i coniugi avevano contratto matrimonio, “lo scambio degli anelli tra gli sposi come 
segno di amore e fedeltà”. A riguardo, i Giudici chiariscono che è tradizione che siano 
i testimoni (o anche uno solo di essi) ad acquistare le fedi per la coppia, e, nel momento 
in cui l’anello viene consegnato agli sposi nel corso della celebrazione, l’oggetto - seppur 
avente la funzione simbolica di segno di amore e fedeltà di ciascun coniuge verso l’altro 
- passa nella sfera patrimoniale della persona che lo riceve.
Pertanto, la fede nuziale rientra nel patrimonio della persona che la indossa, alla quale 
appartiene e «la quale, per assurdo, potrebbe anche disporne, in vita ed in costanza di 
matrimonio, a favore di persone diverse dall’altro coniuge».
Ne consegue che l’anello nuziale, in seguito alla morte della persona a cui apparteneva, 
rientra nel patrimonio ereditario del de cuius e segue la disciplina successoria che viene 
ad aprirsi per legge o testamento.
Conseguentemente il Tribunale osservava come la vedova avrebbe dovuto introdurre 
un’azione di petizione ereditaria (che è quella che consente all’erede di domandare il ri-
conoscimento della sua qualità ereditaria, contro chiunque possieda tutti o parte dei beni 

ereditari, a titolo di erede o senza titolo alcuno, allo scopo di 
ottenere la restituzione dei beni medesimi), e non domanda 
di rivendica del bene: pertanto emetteva pronuncia di rigetto 
del ricorso e della domanda di restituzione e risarcimento.

Shunka Manito Tanka

La fede nuziale
Da questo mese il nostro portale 

www.romasudonline.it si arricchisce di una nuova rubrica. Sarà infatti possibile 
pubblicizzare i propri Eventi, inviando 

un’e-mail a giornaleromasud@gmail.com con tutte le info e la locandina.

Il servizio è completamente gratuito e vuole essere un ulteriore mezzo per 
alimentare e far ripartire il settore Cultura nel Nostro territorio.

Che tu stia organizzando un concerto, uno spettacolo teatrale, una rassegna o un 
qualsiasi Evento culturale… scrivici e saremo ben lieti di pubblicizzarlo.

Romasud online, ancora
più spazio alla Cultura



ALCA
COSTRUZIONI

Le nostre società si occupano principalmente di attività 

relative alla manutenzione e all’installazione presso 

strutture sanitarie sia pubbliche che private, ma anche 

opere di ristrutturazione per privati. 

In particolare, le nostre imprese operano in modo 

efficiente con riferimento a lavori di restauro, 

installazione di impianti tecnologici e speciali 

e lavori idraulici

Alca Costruzioni PIAZZALE KENNEDY 20,  00036 PALESTRINA  
(RM) + telefono 069578495

Edilventitre S.r.L  VIA TRENTO E TRIESTE 1, 00030 GENAZZANO (RM) 
 Email info@edilventitre.it


